
PHYLUM ARTROPODA
SUBPHYLUM CRUSTACEA

•Circa 38000 specie 

•Principalmente acquatici (soprattutto 
marini)

•Grande varietà di forme
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A causa della grandissima variabilità è difficile descrivere un crostaceo “tipo”

Il capo ha di solito 5 paia di appendici:

• 1 paio di prime antenne (omologhe a quelle degli insetti) 

•1 paio di seconde antenne

• Il terzo paio di appendici è rappresentato dalle mandibole

• Il quarto e quinto paio di appendici sono le prime e le seconde mascelle

ANATOMIA ESTERNA

Organi escretori 

2 paia di antenne

Appendici biramose

Organi escretori 
formati da da uno o 
due paia di sacchi 
terminali ognuno dei 
quali fornito di un 
dotto escretore  che si 
apre alla base della 
seconda antenna o 
della seconda 
mascella



Le appendici sono bifide e 
formate da un esopodite e da un 
endopodite. Nelle forme primitive 
le appendici sono molte ma la 
tendenza evolutiva va in 
direzione della diminuzione del 
numero di appendici 

Il tronco è molto variabile tra i vari gruppi 
appartenenti al subphylum. Spesso diviso in 
segmenti e nella maggior parte delle specie i 
segmenti presentano specializzazioni o 
fusioni (i segmenti del tronco possono 
fondersi con quelli del capo a formare uno 
scudo cefalico e in molte specie torace e 
tronco sono coperti da un carapace)

ANATOMIA ESTERNA

•Esoscheletro formato da epicuticola esterna e procuticola spessa a sua volta divisa in 
esocuticola ed endocuticola composte da chitina. La cuticola della maggior parte dei 
grossi crostacei è calcificata a differenza di quella degli altri artropodi. L’epicuticola 
manca del rivestimento impermeabile di cera e la procuticola contiene solo carbonato di manca del rivestimento impermeabile di cera e la procuticola contiene solo carbonato di 
calcio



Occhi

Occhi composti:

possono essere 
sorretti da un 
peduncolo. Il numero 
di ommatidi è molto 
variabile da poche 

Occhio mediano: 
caratteristico della larva 
Nauplius (occhio 
naupliare) trattandosi di 
un organo per 
l’orientamento è in 
grado di indicare solo 
la direzione di una 
fonte di luce.

ORGANI DI SENSO

variabile da poche 
decine a quasi 15000 
nell’astice.

Statocisti
Presenti nei crostacei 
di grosse dimensioni, 
situate alla base delle 
antennule o alla base 
degli uropodi 
addominali o del 
telson.



RIPRODUZIONE E SVILUPPO

In prevalenza dioici

La maggior parte delle specie si accoppia. Il 
maschio possiede appendici modificate per 
afferrare la femmina

La maggior parte incuba le proprie uova le 
quali possono essere attaccate a particolari 
appendici o situate in una camera incubatrice

La maggior parte dei crostacei marini presenta 

nauplius

La maggior parte dei crostacei marini presenta 
una larva natante libera planctonica. 

La forma più precoce è il NAUPLIUS: dotato di 
solo 3 appendici (prime antenne, seconde 
antenne e mandibole con setole natatorie) 
Inizialmente non presenta segmentazione ma 
nel corso dello sviluppo i segmenti del tronco 
proliferano. Nei grossi crostacei si raggiunge 
lo stadio di ZOEA quando l’accrescimento 
giunge a 8 segmenti. Quando le appendici 
funzionali sono complete si parla di 
POSTLARVA

zoea





La muta è controllata da ormoni ed è divisa in 4 fasi:
1. Pre-ecdisi, caratterizzata da aumento di riserve nutritive 

ed aumento del calcio ematico
2. Ecdisi, durante la quale l’animale cerca un riparo 

MUTA

2. Ecdisi, durante la quale l’animale cerca un riparo 
protetto. Il corpo si gonfia di acqua e l’animale esce dal 
vecchio esoscheletro e può nutrirsene per riutilizzare i 
sali di calcio

3. Post-ecdisi, viene secreta l’endocuticola e l’esoscheletro 
si indurisce. In questo momento l’acqua viene eliminata 
e l’esoscheletro è staccato dai tessuti molli. Durante 
questa fase l’animale resta nascosto e non si nutre 

4. Intermuta è il periodo che passa tra una muta e l’altra.



Prima che lo scheletro venga 
abbandonato l’epiderma 
secerne proenzimi alla base 
dello scheletro. A questo 
punto l’epiderma si stacca 
dallo scheletro e secerne una 
nuova epicuticola sotto la nuova epicuticola sotto la 
vecchia. Poi la vecchia si 
rompe lungo linee di frattura e 
l’animale sguscia fuori. 



CLASSE REMIPEDIA

Appendici natatorie biramose e 
tronco molto lungo di solito dotato 
di 30 segmenti

CLASSE
CEPHALOCARIDA

Considerato come forma 
primitiva. Poche specie 
note detritivori su fondi 
molli. Dimensioni di 
pochi mm. Appendici 
foliacee triramose.



Classe BRANCHIOPODA

Sospensivori. Soprattutto di acqua dolce (piccoli corsi d’acqua, 
sorgenti e piccoli stagni). Piccole dimensioni (massimo 2 cm). 
Appendici simili a foglie sul tronco che vengono usate come pagaie 
per il nuoto e per creare corrente respiratoria ed alimentare. 
Maggior parte filtratori. Circa 800 specie. 

Anostraca : non hanno carapace. Tronco lungo. Artemia (15 mm)

Notostraca : ampio carapace a forma di scudo. Occhi composti 
sessili. Lungo addome.

Conchostrata . Gamberetti bivalvi. Non si liberano del carapace 
bivalve durante la muta. Nuotano e scavano utilizzando le seconde 
antenneantenne

Cladocera . Ciclo di vita flessibile e complesso. Il carapace 
racchiude il tronco ma non il capo termina spesso con una spina 
apicale. Nuotano con le seconde antenne (Pulce d’acqua, Daphnia)



CLASSE MALACOSTRACI

22.000 specie. Granchi aragoste e 
gamberetti. Corpo formato da 14 
segmenti + telson: tronco formato 
da un torace con 8 segmenti 
provvisti di zampe e massillipedi 
(prime tre appendici toraciche con 
funzione alimentare). Può essere 
presente il carapace

Addome diviso in 6 segmenti con 5 
paia di pleopodi biramificati e 1 paio 
di uropodi terminali appiattiti. I 
pleopodi servono per nuotare o 
scavare, raccogliere cibo, creare 
correnti respiratorie o trasportare 
uova.



ORDINE DECAPODI (gamberetti aragoste gamberi e granchi)

Il più ampio ordine dei crostacei (10.000 specie). La maggior parte sono marini ma ci 
sono specie di gamberetti d’acqua dolce e granchi terrestri

5 paia di zampe, il primo paio è 
di solito trasformato in chele 
(chelipedi). Anteriormente alle 
zampe ci sono 3 paia di piccole 
appendici (massillipedi) che 
intervengono nella 
manipolazione del cibo.



Torace ricoperto da carapace 
Regione del capo e del torace 
chiamata cefalotorace, nella cui 
parte frontale si trovano occhi 
composti posizionati su 
peduncoli.
Nelle forme più primitive 
(gamberetti, aragoste e 
gamberi) l’addome è largo e 
porta 6 paia di appendici 
ramificate. Le appendici 
addominali dell’ultimo segmento 
(uropodi) sono appiattite ed a (uropodi) sono appiattite ed a 
forma di ventaglio a formare una 
coda insieme al telson 
terminale. 
5 paia di appendici natatorie 
(pleopodi)



I decapodi pelagici sono soprattutto gamberetti. Molte specie posseggono organi 
luminosi o fotofori (bioluminescenza)

I gamberetti di importanza commerciale appartengono al genere Peneus

Gli altri gruppi di decapodi sono bentonici. Il corpo è appiattito dorso-ventralmente, le 
zampe sono robuste e di solito il primo paio di zampe sono modificate in chelipedi. In 
molti gruppi la forma allungata viene accorciata piegando l’addome ventralmente sotto la 
parte anteriore del corpo (forma a granchio)



Macruri : aragoste e gamberi, 
camminano con le zampe toraciche 
ma possono arretrare velocemente 
con la contrazione dell’addome

Anomura : paguri. 
L’addome non è 
ripiegato come nei 
brachiuri e sono 
presenti uropodi. 
Quinto paio di zampe  
ai lati del carapace e 
rivolto verso il dorso. 
Addome curvo e 
contorto e coperto da 
cuticola molle e non 
segmentata. 
L’addome è adattato 
per entrare in 

Brachiuri , veri granchi. Il gruppo 
che ha avuto più successo (4500 
specie). Addome molto ridotto che 
si incastra sotto al cefalotorace 
(adattamento locomotorio che 
sposta il baricentro in avanti sotto le 
appendici locomotorie). 
Scompaiono gli uropodi e i pleopodi 
rimangono nella femmina per tenere 
le uova in incubazione e nei maschi 
solo quelli anteriori con funzione 
copulatoria. Carapace largo

per entrare in 
conchiglie, l’uropodo 
sinistro, più grande, 
afferra la columella 
della conchiglia



Parapenaeus longirostris

Fondali melmosi fino a 500m
Plesionika martia

Comune fino a 900m

Scyllarides latus (magnosa)

Comune su fondali grossolani fino a 10m

Scyllarides arctus (cicala di mare)

Comune fondali rocciosi fino a 25m



Palinurus elephas (aragosta)

Nephrops norvegicus (scampo)

Fondali melmosi 50-250mPalinurus elephas (aragosta)

Comune fondali rocciosi 40-100m

Fondali melmosi 50-250m

Homarus
gammarus
(astice)

Comune fondali 
rocciosi 40-60m Galathea squamifera

Tutti i fondali poco profondi



Paguristes oculatus

Tutti i fondali 4-40m Diogenes pugilatorTutti i fondali 4-40m Diogenes pugilator

Tutti i fondali poco profondi



Dromia personata

Roccia, 10-30mRoccia, 10-30m
Maja squinado 
(granceola)

Sabbia 20-50m

Grande 20cm

Eriphia verrucosa 
(favollo)

Fondali bassi, 10cm, 
predatore



Ordine eufasiacei: (eucaridi insieme ai 
decapodi). Forma di gamberetto con 
carapace molto sviluppato fuso con tutti i 
segmenti toracici. 5 paia di massillipedi 
Forme pelagiche di piccole dimensioni. Non 
sono presenti massillipiedi. Molti sono 
bioluminescenti

Ordine stomatopoda: Superordine hoplocarida 
(gamberetti armati). Dimensioni dai 5 ai 35 cm

predatori specializzati. Occhi composti ben 
sviluppati e peduncolati, presenza di occhio 
naupliare negli adulti. Le prime 5 paia di appendici 

Meganyctiphanes 
norvegica

naupliare negli adulti. Le prime 5 paia di appendici 
toraciche sono uniramate. Il margine interno del dito 
mobile delle chele è dotato di spine ed è a forma di 
cotello. Pleopodi, uropodi e telson ben sviluppati. Squilla mantis



Ordine amfipodi: soprattutto marini. Corpo 
compresso lateralmente. Occhi composti. 
Addome non chiaramente distinto dal 
torace.Prime e seconde antenne ben 
sviluppate. Le coxe delle zampe sono 
lunghe piastre piatte.

I caprellidi sono amfipodi con lunghi corpi 
esili ed addome ridotto. Hanno le punte 
delle zampe dotate di unghioni prensilicon i 
quali si aggrappano.

I talitridi sono amfipodi terrestri che vivono 
sotto detriti o pietre o nella sabbia vicino al 
limite della marea. (pulci di spiaggia)



Ordine isopodi: soprattutto marini. 
Esistono anche specie d’acqua dolce e 
specie terrestri (oniscidi).

Corpo appiattito dorso ventralmente. Capo 
a forma di scudo. Manca il carapace. Prime 
antenne brevi ed uniramate. Spesso sono 
animali bentonici che camminano o scavano 
nel substrato. Sono spazzini onnivori



CLASSE OSTRACODA

Marini e d’acqua dolce. 5600 specie. 
Assomigliano ai concostraci avendo il 
corpo rinchiuso in un carapace bivalve. 
Le valve sono impregnate di carbonato 
di calcio e dorsalmente presentano una 
cerniera: la struttura è molto simile alle 
valve dei bivalvi.

Il tronco ha dimensioni ridotte rispetto al 
capo che ha antenne ed antennule molto 
sviluppate. La segmentazione del corpo 
è scomparsa ed il numero di appendici è scomparsa ed il numero di appendici 
del tronco è molto ridotto (2 paia)

La maggior parte degli ostracodi 
nuotano vicino al fondo o strisciano su 
substrato molle per mezzo di un paio o 
entrambe le paia di antenne.

Mancano le branchie e gli scambi 
gassosi avvengono attraverso il 
tegumento



CLASSE COPEPODA

8500 specie. Dimensioni inferiori al cm. Maggior parte 
marini. Rappresentano la componente più abbondante 
del plancton cibandosi di fitoplancton e facendo da 
anello di congiunzione tra fitoplancton e livelli trofici 
superiori.

Corpo affusolato e cilindrico. Occhio naupliare ma non 
occhi composti. Prime antenne uniramate e di grosse 
dimensioni che vengono utilizzate per la locomozione.

Calanoidi quasi tutti planctonici

Arpacticoidi in gran parte bentonici

Ciclopoidi specie planctoniche e bentoniche

Un gran numero di specie sono
parassite o commensali di

Ciclopoidi specie planctoniche e bentoniche

I planctonici sono sospensivori

Nel nuoto rapido usano le seconde antenne (nei 
calanoidi) e le appendici toraciche (nei ciclopoidi). Le 
prime antenne, lunghe e con setole, agiscono come 
paracadute nelle specie planctoniche ed anche da 
sensori.

parassite o commensali di
numerosi organismi, tra cui poriferi,
celenterati, anellidi, crostacei,
echinodermi, molluschi, tunicati,
pesci e mammiferi marini; altre, per
lo più appartenenti agli ordini degli
arpacticoida e dei ciclopoida, si
sono stabilmente adattate alla vita
negli ambienti acquatici sotterranei,
in particolare a quelli interstiziali.



CALANOIDE ARPACTICOIDE CICLOPOIDE



CLASSE MYSTACOCARIDA:

Crostacei interstiziali affini ai copepodi. Corpo lungo e 
cilindrico

CLASSE BRANCHIURA, TANTULOCARIDA e

PENTASTOMIDA: 

crostacei parassiti affini ai copepodi. Ectoparassiti della 
pelle o delle branchie dei pesci. Due occhi composti pelle o delle branchie dei pesci. Due occhi composti 
sessili li differenziano dai copepodi.



CLASSE CIRRIPEDI

Unico gruppo di crostacei sessili. Esclusivamente marini. 
Alcuni conducono vita libera, altri sono commensali di 
cetacei e tartarughe mentre i rhyzocephala sono tutti 
parassiti ed hanno perso tutte le caratteristiche degli 
artropodi. I thoracica sono ermafroditi (unico grande 
gruppo di crostacei ermafroditi)



La larva si chiama cypris ed è simile ad un ostracode. La larva 
è liberamente natante e si fissa al substrato con le ghiandole 
del cemento situate alla base delle prime antenne. Il carapace 
larvale persiste e forma il carapace o mantello che avvolge gli 
adulti. Nei balani (thoracica) il mantello si copre esternamente 
di piastre calcaree. I thoracica possono essere divisi in 
peduncolati e sessili. I peduncolati (lepadi) hanno un gambo 
flessibile fissato al substrato ad una estremità. La superficie 
del mantello è coperta da due paia di piastre calcaree

I balani non hanno peduncolo Una muraglia di piastre che si 
sovrappongono l’una all’altra circonda completamente 
l’animale. All’interno l’animale è coperto da un opercolo 
formato da terga e scuta (piastre mobili). Il corpo è piegato 
indietro in modo che le appendici siano rivolte in alto. 6 paia di indietro in modo che le appendici siano rivolte in alto. 6 paia di 
appendici toraciche biramate con rami muniti di numerose 
setole sono utilizzate per l’alimentazione suspensivora.



I rhyzocephala sono tutti parassiti, prevalentemente di 
crostacei decapodi. Corpo sacciforme, mantello privo di 
placche calcaree mancano appendici e segmentazione. La 
larva cypris penetra nella camera branchiale del granchio 
ospite. Dopo la metamorfosi il parassita entra nel tegumento e 
si sviluppa con la ramificazione di un sistema simile a radici 
che assorbe sostanze nutrienti. Alla maturazione sessuale si 
forma una camera incubatrice esterna che sporge attraverso 
una apertura nel tegumento vicino alla base dell’addome del 
granchio. Porta a inibizione della muta ed a sterilizzazione.



I pycnogonida fanno parte del subphylum dei 
chelicerati. Animali marini noti come “ragni di 
mare” Sono comuni ma non facili da notare. 
Hanno dimensioni piccole e vivono strisciando su 
briozoi o idroidi. Si cibano di idroidi, coralli molli 
anemoni, briozoi, policheti e spugne.










